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«Amicizia '84» a Mosca tra confronti con Los Angeles e voglia di rivincite 

ricerca delle medaglie perdute 
Eccellenti risultati, impegno dei sovietici ma molti atleti pensano già ai grossi appuntamenti futuri (Europei e Mondiali) - Il fenomeno Bubka - I 
bulgari offesi dalle dichiarazioni di Sara Simeoni sulla validità del salto mondiale della Andonova - Intanto Juantorcna annuncia il suo ritiro 

Stasera al «Flaminio» (ore 21) 

Mancheranno Torrisi e Vinazzani - Soprat
tutto a centrocampo i problemi di Carosi 

ROMA — La Roma ha fatto il 
suo debutto l'altra sera contro 
L'Atletico Mmeiro. la Lazio lo 
farà questa sera al iFlaminiot 
(ore 21) incontrando il Reil Sa
ragozza, squadra spagnola alle
nata da Enzo Ferrari, ex tecni
co dell'Udinese. Paolo Carosi 
non ha ancora trovato l'assetto 
definitivo alla sua Lazio. In di
fesa spera che l'innesto del 
nuovo acquisto Storgato dia i 
suoi frutti, soprattutto in fase 
di interdizione. Ma possiamo 
affermare che le maggiori 
preoccupazioni gli vengono dal 
centrocampo. «Persi» per il mo
mento Torrisi e Vinazzani, de
ve affidarsi a Manfredonia coa
diuvato da Marini e D'Amico, 
con Laudrup che parte più da 
lontano, mentre l'unica vera 
freccia dell'attacco è rappre
sentata da Giordano. Forse 
l'insistere nel gioco «a zona» 
lungo l'asse del centrocampo, 
potrebbe risolvere in parte i 

suoi problemi. È chiaro però 
che a questa Lazio sarà utile, in 
Coppa Italia perlomeno, il ri
torno di Vinazzani. Carosi è fi
ducioso di poterci contare, an
che perché ormai gli esami cli
nici ai quali è stato sottoposto il 
giocatore hanno dato esito ne
gativo. Comunque una Lazio 
ancora tutta da scoprire, spe
rando che questa sera al «Fla
minio» non si ripeta lo spettaco
lo indecoroso fatto di calcioni e 
di offese reciproche, al quale 
abbiamo assistito, in occasione 
deH'«amichevole» della Roma. 
La Lazio dovrebbe scendere in 
campo così- Orsi; Storgato, Fili-
setti; Spinozzi, Batista, Poda-
vini; Marini, Manfredonia, 
Giordano, Laudrup, D'Amico. 

Abbiamo accennato alla Ro
ma, ma sarà bene che ci si ad
dentri un po' tra le pieghe di 
quella partita. Soprattutto ra
gionar sopra alle indicazioni 
che sono scaturite nel corso dei 

GIORDANO 

90". La sconfitta ad opera dei 
brasiliani, ex compagni di Ce-
rezo, non fa ombra alla coppa 
vinta a La Coruna. La squadra 
era largamente incompleta, per 
cui inutile insistere più di tanto 
sul risultato. Viceversa, fatte le 
debite proporzioni, qualcosa lo 
si è intravisto. In sede di crona
ca abbiamo accennato alla 
squadra corta, al gioco a zona 
praticato soltanto dalla difesa, 
alla velocità della manovra. 
Adesso resta da sottolineare 
come la marcatura dei centro
campisti si sia fatta più aggres
siva rispetto all'.epoca Lie-
dholm», mentre nel contempo 
si gioca più sulle fasce. Segno 
evidente dell'insistita «lezione» 
tattica della coppia Eriksson-
Clagluna, tesa a togliere l'ini
ziativa agli avversari. Si tratta, 
ovviamente, di indicazioni di 
massima, che dovranno avere 
la loro conferma allorché la 
squadra sarà al completo. 

Eriksson non ha accampato 
attenuanti alla sconfitta, eppu
re non ne mancano. Come si 
può rinunciare, senza batter ci

glio, a uomini come Nela, Bo
netti, Falcao, Cerezo, Iorio? 
Lucci è stato bravo soltanto in 
fase di marcamento, perché 
quanto a impostare ha sbaglia
to quasi tutti gli appoggi o ha 
regalato la palla agli avversari. 
Il suo ruolo naturale è comun
que quello di «libero» (così gio
ca nella nazionale juniores). In
dubbiamente rappresenta un 
buon rincalzo. Malgioglio ha 
rappresentato la vera sorpresa 
(ma non tanto, perché già se ne 
conosceva il valore). Non sol
tanto ha limitato il passivo alla 
sua squadra, ma ha fornito la 
controprova delle belle presta
zioni al torneo di La Coruna. 
Ha firmato in nottata la ricon
ferma, avendo avuto l'assicura
zione da Enksson-Clagluna, 
che non soltanto giocherà quasi 
sempre lui in Coppa Italia (la 
prima fase termina il 9 settem
bre), ma che si alternerà in 
campionato con Tancredi. Pro
babile che Zaninelli, reduce 
dall'intervento di menisco, 
venga dato in prestito ad otto
bre. 

Il pressing e il fuorigioco so
no comparsi a sprazzi, ma è 
chiaro che non si poteva pre
tendere di più da una Roma «in 
maschera». Comunque la «nuo
va faccia» ci sembra abbozzata; 
si tratterà — una volta schiera
ta la squadra vera — di stabilir
ne i contomi definitivi. Ma for
se già domani, contro i brasilia
ni del San Paolo (al «Flaminio», 
alle 20.30), si potrà vedere 
qualcosa di più, considerato 
che dovrebbe giocare perlome
no Cerezo se non anche Falcao. 
Tancredi e Nela smaniano, ma 
per il primo se ne riparlerà in 
Coppa Italia, mentre Nela po
trebbe anche giocare il 22 pros
simo a Pistoia. Chiudiamo insi
stendo ancora sui prezzi: non si 
possono, per una «amichevole», 
«tassare» così duramente (30 
mila, 20 mila e 7000 lire) i tifosi, 
che oltre tutto non possono 
neppure ammirare la squadra 
al completo: anche il limone 
più succoso resta — spremen
do, spremendo — a secco. Non 
è dello stesso avviso l'ing. Vio
la? 

9- a-

I partenopei esordiscono al San Paolo contro il River Piate 

Maradona il grande richiamo 
per un Napoli da amalgamare 
Prevendita a gonfie vele (l'incasso dovrebbe aggirarsi oltre il mezzo miliardo) no
nostante i prezzi salati - Il 2 settembre r«amichevo!e» con il Cannes di Krol 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'attesa è quella 
delle grandi occasioni. No
nostante li richiamo del ma
re e le tentazioni offerte dal 
penultimo week-end d'ago
sto, procede a gonfie vele la 
prevendita del biglietti per il 
debutto stagionale al San 
Paolo del Napoli di Marado
na in cartellone alle 20,45 di 
questa sera. Salati l prezzi, 
sarà ricco il primo obolo che 
11 popolo del San Paolo de
volverà al Calcio Napoli. Per 
11 primo sogno di una notte 
di mezza estate si parla di ol
tre mezzo miliardo di incas
so, ospiti e rischio rapina in
clusi. Per il «biglietto di Ma
radona», (non più per «Il bi
glietto del Napoli», come l t i
fosi dicevano una volta) 
qualcuno ha sacrificato un 
giorno di mare, ombrellone e 
sdraio compresi; altri, come i 
due balordi che — armi alla 
mano — venerdì hanno rapi
nato due del «preziosi» ta
gliandi ad una rivendita del 
centro, anni di galera. Ri
svolti della febbre del tifo, 
degenerazioni di una sotto
cultura che sembra aver tro
vato nuova linfa grazie an
che a certe poco educative 
grancasse. Per la «prima vol
ta» di Maradona questo po
meriggio, per quanti hanno 
maggiori possibilità, per i 
pendolari più agiati, sarà an
ticipato 11 rientro dal mare: 
un'ora o poco più di sole da 
sacrificare sull'altare del dio 
pallone. Per 1 tifosi non af
flitti da problemi economici, 
c'è. Invece, l'aliscafo. Da Ca
pri, patria adottiva di Ferlai-
no, hanno allestito una corsa 
speciale di andata e ritorno 
comprendente anche il t ra
sferimento In pullman da 
Mergelllna al San Paolo e vi
ceversa. La partenza è alle 
18^0 da Marina Grande. 

Comodo Io sparring (il Ri
ver Piate presumibilmente 
non scenderà in campo con 
Idee bellicose) il Napoli — al
meno secondo le speranze 
del registi della prima rap
presentazione stagionale — 
dovrebbe fare un figurone. 
L'ottimismo, del resto, è tale 
da indurre la società parte
nopea a proporre all'affezio
nata clientela altri due ap-
funtamentl non ufficiali per 

giorni di settembre esen-

MARADONA è già l'idolo di Napoli 

coppa. Al San Paolo il 2 set
tembre renderà omaggio a 
Maradona e soci anche il 
Cannes di Krol. Un modo per 
celebrare nuovi e antichi ido
li e per irrobustire le casse 
sociali, già floride a quanto 
sembra. Da definire, invece, 
l'altra passerella. 

La partita — Quello di 

Le amichevoli 

questa sera è l'ultimo test del 
Napoli in vista del primo im
pegno ufficiale di stagione. 
Al San Paolo, mercoledì alle 
20,30 farà visita ai parteno
pei l'Arezzo. Si t rat ta della 
•prima» di Coppa Italia e del 
ritorno della febbre dei due 
punti. Importante, per que
sta data, aver già messo a 

OGGI 

SAMPDORIA-INTER 
NAPOLI-Rwer Piate 
Parma-JUVENTUS 
LAZIO-Real Saragozza 
Crvitanovese-M ILA N 
Novara-COMO 
Chieti-Caglori 
Legnano-Varese 
SaJernitana-Ban 
Lecce-Monopoli 
Pontedera-Empofi 

Genoa 
Napoli 
Parma 
Roma 
Crvitanova M 
Novara 
Chieti 
Legnano 
Salerno 
Noicattaro 
Pontedera 

20.45 
20.30 
20.30 
21 
21 
20.45 
18 
17.30 
20.30 
20.30 
21 

DOMANI 

ROMA-S. Paolo Roma (Flaminio) 20.30 

punto il motore, ancora In
certo a quanto sembra, della 
squadra. Non sarà però sol
tanto una festa, un'occasio
ne per riabbracciare il pub
blico quella di stasera per il 
Napoli. Si parla di problemi 
di intesa ancora da superare, 
di incertezze e sbandamenti 
in difesa. Un complesso, in
somma, questo Napoli, anco
ra da amalgamare. Senza di
re che alla squadra manca 
l'apporto di Bagni, il nazio
nale protagonista dell'ulti
mo giallo del calcio-mercato. 
Calma, perciò, se stasera le 
cose in campo dovessero 
mettersi diversamente dal 
previsto. L'incontro dovrà 
anche alutare Marchesi ad 
individuare eventuali falle e 
a conferire 11 giusto passo al
la squadra, incerto non fos-
s'altro per ovvi motivi sta
gionali. C'è tempo, del resto, 
per la febbre del risultato. 

Ma è chiaro che già da sta
sera qualcosa si riuscirà a 
capire del «nuovo Napoli». 
Rino Marchesi ha problemi 
di amalgama, m a fida so
prattut to su Diego Marado
na per scardinare le difese 
av versane. Tutto lascia pre
sagire che dovrebbe riuscir
ci. l 'argentino campione del 
mondo. Dovrà soltanto stare 
attento alle arcigne difese 
italiane, e quindi dovrà abi
tuarsi al nostro campionato. 
Avrà, com'è comprensibile, 
dei problemi Iniziali, ma sa
pendo quello che lo aspetta 
(ricorderà la marcatura di 
Gentile ai mondiali di Spa
gna del 1982), prenderà le do-
v ute cautele. Certamente 
che 1 suoi compagni di cor
data dovranno anche spal
leggiarlo, altrimenti andrà a 
finire che i problemi si ingi
gantiranno e creeranno non 
poche difficoltà a Marchesi. 

Sul fronte della società si è 
appreso nel tardo pomerig
gio di ieri che dalle 8 di que
sta mat t ina presso i botte
ghini dello stadio saranno 
messi in vendita gli abbona
menti a prezzo non com
prendente la quota associati
va al club dei tifosi. Questi i 
prezzi: tribuna numerata 
400.000 lire, tribuna laterale 
270 000, distinti 200.000, cur
ve 90.000. 

Marino Marquardt 

La MESZYNSKI osserva il tabellone luminoso con la misura mondiale nel disco. Accanto al titolo: MOSES 

Remo Musumeci 

Il post-Los Angeles è la
stricato di duelli a distanza 
nei vari meeting che si s tan
no svolgendo e si svolgeran
no in tut ta Europa. Capeg
giati da Cari Lewis che ieri 
sera ha corso a Londra al 
Crystal Palace sull'incon
sueta distanza dei 300 metri, 
i protagonisti della Olimpia
de californiana si sono spar
pagliati su piste e pedane e 
dietro lauti compensi pro
mettono spettacolo, sebbene 
la tensione e gli sforzi olim
pici dovrebbero aver esauri
to la carica psicologica e fisi
ca di questi atleti. Ma non 
per tutti è così. 

Venerdì sera a Berlino 
Ovest Evelyn Ashford, cam
pionessa olimpica e primati
sta del mondo sui 100 metri, 
ha fatto meglio di Los Ange
les in 10"92, cinque centesi
mi meglio che al Forum e, 

soprattutto, tre centesimi 
meglio della Goehr che a 
Praga, il giorno prima, aveva 
fatto fermare il cronometro 
sul 10"95 appunto. Ma è sta
to lo statunitense Greg Fo-
ster, secondo a Los Angeles, 
a realizzare una grande per
formance sui 110 ostacoli 
con un tempo (13"16) che è la 
migliore prestazione mon
diale dell 'anno. Da parte sua 
Moses si è limitato a prolun
gare la sua imbattibilità vin
cendo la gara dei 400 ostaco
li; altri vincitori Calvin 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Uwe Hohn, il tedesco dell'Est primatista del mondo nel giavellotto con In fantastica 
misura di 104,80, ha vinto anche sulla pedona dello stadio Lenin confermando che al mondo non ha 
rivali. Dopo il lancio di 93,22 alla prima prova e di 91,42 alla seconda, ha risolto la gara con 91,44 nllu 
terza. Ha distanziato il connazionale campione del mondo Detlef Michel di 6 metri e 12 centimetri 
Questo Hohn è davvero straor
dinario, lancia praticamente da 
fermo, con una rincorsa ben 
lontana da quella che ha reso 
celebri i grandi assi del passato, 
per esempio Janis Lusis. Uwe 
Hohn è l'unico degli atleti tede
schi ancora mentalmente non 
in vacanza. Gli altri già pensa
no agli appuntamenti dei futu
ro, come ì Campionati d'Euro
pa di Stoccarda e i Campionati 
mondiali di Roma, manifesta
zioni che certamente non sa
ranno boicottate. Il lancio di 
Uwe Hohn va considerato, as-
Meme alla martellata di Juri 
Sedykh, come il meglio di 
«Amicizia '84». 

Sergei Bubka ha dovuto ar
rendersi a Konstantin Volkov 
confermando però che sul pia
no del dinamismo non ha rivali. 
Bubka ha soltanto bisogno di 
imparare a saltare. Passa sopra 
l'asticella con margini enormi, 
poi non sa coordinare bene i 
movimenti e magari la getta giù 
coi piedi. Si racconta, di questo 
fantastico campione, che l'an
no scorso prima dei campionati 
del mondo i tecnici sovietici 
fossero nell'imbarazzo della 
scelta. E così decisero di radu
nare tutti i saltatori in una pa
lestra ordinandogli di saltare e 
Sergei Bubka saltò nientemeno 
che la misura incredibile di 
5,94, non male per uno scono
sciuto. Se gli riuscirà di armo
nizzare la spinta con lo svincolo 
i sei metri li raggiungerà già 
l'anno prossimo. 

Intanto a Praga si sono con
cluse le Spartacniadì che sono 
poi la versione femminile di 
«Amicizia '84>. Ludmila Ando-
nova, la bulgara che a Berlino 
ha battuto la grande Tamara 
Bykova saltando 2,07, record 
del mondo, ha ancora sconfitto 
la rivale cosacca. Le due atlete 
sono state classificate con la 
stessa misura, 1,96, poca cosa, 
ma la bulgara ha vinto perché a 
quella misura ci è arrivata sen
za errori. Ludmila Andonova è 
allenata da Hristo Zorov, un 
tecnico convinto che la quanti
tà bene amministrata produca 
qualità. Hristo Zorov e Ludmi
la Andonova sono rimasti feriti 
dalle dichiarazioni di Sara Si
meoni prima della partenza per 
Los Angeles. In quella occasio
ne l'azzurra disse che le sarebbe 
giaciuto affrontare la saltatrice 

ulgara sulla stessa pedana, 
con gli stessi giudici, col mede
simo controllo antidoping fa
cendo intendere piuttosto 
esplicitamente che non ritene
va valido il salto mondiale della 
giovane donna bulgara. Hristo 
Zorov ha incontrato a Praga 
Sandro Giovannelli, direttore 
agonistico delle azzurre, e dopo 
essersi complimentato per i 
buoni risultati della squadra 
italiana eli ha detto che da ami
ci comeErminio Azzaro e Sara 
Simeoni si aspettava altre di
chiarazioni. E Sandro Giovan
nelli non ha potuto che essere 
d'accordo. 

Torniamo ad «Amicizia '84». 
La staffetta veloce dell'Unione 
Sovietica con Aleksandr Evge-
niev, Sergei Sokolov, Vladimir 
Muraviov e Nikolai Sokolov ha 
vinto in 38" e 32 mancando di 
soli 6 centesimi il record euro
peo migliorato quattro anni fa 
nella finale olimpica. Al secon
do posto Cuba con Tomas Gon-
zales. Leandro Penai ver, Silvio 
Léonard e Osvaldo Lara. I cu
bani hanno ottenuto qualche 
buon risultato ma nel comples
so hanno mostrato scarsa con
dizione. Vuol dire che anche 
per loro la stagione si è chiusa 
con la mancata partecipazione 
ai Giochi di Los Angeles. E tut
tavia avremo modo di osservare 
ancora Alberto Juantorena, 
giunto all'ultima stagione di 
una lunga e gloriosa carriera. Il 
grande mezzofondista cubano 
ha fnfatti annunciato il suo riti
ro dalle competizioni, allenerà i 
giovani del suo paese. 

Nel getto del peso il sovietico 
Sergei Kasnauskas ha vinto 
con 21.64 con soli 4 centimetri 
su Udo Beyer, un pesista che 
ancora l'anno scorso era ritenu
to imbattibile. Ora Udo è vul
nerabile e rimane assai lontano 
dalle misure con le quali irride
va gli avversari. Nel peso il 
campione del monde Edvard 
Sani], polacco, non ha fatto 
meglio del settimo posto con 
20,34, misura irrisoria. I polac
chi hanno sofferto moltissimo il 
boicottacelo e sono in compie 
ta smo bili tazione. Wladyslaw 
Kozakiewicz, campione olimpi
co dell'asta quattro anni fa, è 
irriconoscibile. Si salva soltan
to il siepista Boguslaw Mamin-
ski, un atleta coraggiosissimo 
che ha imparato a girare il 
mondo offrendo di sé sempre il 
meglio. Ma qui ha vinto con un 
tempo molto alto, 8* 27" e 13. 

Vìktor Markin, campione 
olimpico quattro anni fa grazie 
al boicottaggio voluto da Jim-
my Carter — ma il ragazzo si 
battè molto bene e vinse col 
tempo del record europeo — 
dopo i Giochi di Mosca divenne 
la controfigura di se stesso. Ha 
cominciato a ritrovarsi l'anno 
scorso quando trascinò la staf
fetta sovietica al titolo mondia
le. Ha vinto i 400 in 44" e "3 , 
con largo margine sul connazio
nale Aleksandr Troshilo (45" e 
51). Il migliore dei cubani. Laz
zaro Martinez, non ha fatto 
meglio di 46" e 82 Ai cubani 
non piace parlare del boicot
taggio. Se il discorso cade li di
cono che non essere andati a 
Los Angeles non ha creato pro
blemi «Viste le gare in tv9 . . 
•No, non riuscivamo a ricevere 
gli Stati Uniti per il maltem
po.... 

Ecco tutte le altre 
tappe della grande 
sfida dell'atletica 

Smith sul 100 metri; Myricks 
il lungo; Conley 11 triplo; Bo-
bers 1 400. Unica vittoria te
desca quella della medaglia 
d'oro di Los Angeles Moe-
genburg nel salto In alto con 
2,30. 

Si diceva dei vari meeting. 
Ecco il calendario fino alla 
fine del mese (il 2 settembre 
c'è il meeting di Rieti): do
mani si gareggia a Budapest 
e a Nizza; 1122 a Zurigo (non 
ci sarà l 'annunciata «riconci
liazione» t ra Zola Budd e Ma
ry Decker: nessuna delle due 

prenderà parte alla manife
stazione); il 24 a Bruxelles; il 
2G a Colonia e a Riccione; 11 
29 a Coblenza e a Rovereto e 
infine il 31 il Golden Gala a 
Roma. 

A partire da Budapest, 
cioè da domani, atleti del
l'Est e dell'Ovest si misure
ranno faccia a faccia. Intan
to a Praga, dove è in corso di 
svolgimento «Amicizia '84» 
versione femminile, ha avu
to ampia eco il record mon
diale della tedesca dell'Est 
Irina Meszynski nel disco; la 
Meszynski s'era messa in lu
ce un paio di anni fa ma poi 
era scomparsa dalle gradua
torie mondiali. E pareva sva
nita nel nulla. Ha piuttosto 
deluso invece la Andonova, 
neoprimatlsta del mondo del 
salto in alto con 2,07, che si è 
fermata con la Bykova a soli 
1,96. 

CITTÀ DI TORINO 
Assessorato all'Assistenza Sociale 

SCUOLA FORMAZIONE EDUCATORI SPECIALIZZATI 

Iscrizioni per l'anno scolastico 1984/85 
DURATA E STRUTTURA DEL CORSO: 
— il corso ò triennale diurno ed è strutturato in lezioni 

teoriche e tirocini professionali presso i servizi socio-
assistenziali ed educativi territoriali. 

Al compimento det corso di studi viene rilasciato il diploma 
di Educatore Specializzato. 

FREQUENZA: 

— la frequenza ò a tempo pieno ed è obbligatoria. 

ALLIEVI AMMESSI: n. 30 . 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE: 
— diploma di scuola media superiore (acquisito in un corso 

almeno quadriennale); 
— superamento delle prove di selezione: 
— idoneità sanitaria. 

PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE ALLE PRO
VE DI SELEZIONE: le domande devono essere presentate 
dal 22 agosto al 12 settembre 1984 su apposito modulo da 
ritirare presso la segreteria della Scuola via A. Doria, IO -
Torino. Orario segreteria: mattino 9-12 (sabato escluso). 

L'ASSESSORE ALL'ASSISTENZA SOCIALE 
Angelo Tartaglia 

SCUOLA FORMAZIONE EDUCATORI SPECIALIZZATI 
Via A. Dona, IO - 10123 TORINO - Tel. (011) 51.94.30 

CITTÀ DI TORINO 
Assessorato all'Assistenza Sociale 

SCUOLA SUPERIORE DI SERVIZIO SOCIALE 

Iscrizioni per l'anno scolastico 1984/85 
DURATA E STRUTTURA DEL CORSO: 
— il corso ò triennale diurno ed è strutturato in lezioni 

teoriche e tirocini professionali presso i servizi socio-
assistenziali territoriali. 

Al compimento del corso di studi viene rilasciato il diploma 
di Assistente Sociale. 

FREQUENZA: 

— la frequenza è a tempo pieno ed è obbligatoria. 

ALLIEVI AMMESSI: n. 30 . 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE: 
— diploma di scuola media superiore (acquisito in un corso 

almeno quadriennale); 
— superamento delle prove dì selezione; 
— idoneità sanitaria. 

PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE ALLE PRO
VE DI SELEZIONE: le domande devono essere presentate 
dal 27 agosto al 14 settembre 1984 su apposito modulo da 
ritirare presso la segreteria della Scuola in Corso Siccardi. 6 
— Torino. Orario segreteria: mattino 10-12 (sabato escluso). 

L'ASSESSORE ALL'ASSISTENZA SOCIALE 
Angelo Tartaglia 

SCUOLA SUPERIORE DI SERVIZIO SOCIALE 
Corso Secar**. 6 - 10122 TORINO - TeL (Oli) 54 85 83-54.31.52 

Giro della 
SARDEGNA 

DURATA: 12 giorni 

ITINERARIO: Roma. Civitavec
chia. Olbia. Nuoro. Ghilarza. Al
ghero. Sassari. Santa Teresa di 
Gallura. Costa Smeralda. Olbia. 
Roma 

PARTENZA: 15 settembre 

MEZZI DI TRASPORTO: 
traghetto + pullman 

Quota individuale di parte
cipazione (tutto compreso) 

L. 570.000 
Per informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Vie F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06» 49 50 351 

A. M. R. R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 

TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
— Fornitura ed installazione Centrale dì autoproduzione 

ad energia totale presso la Sede A.M.R.R. di Via 
Germagnano 5 0 . 

— Importo a base di gara • L. 2 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (duecento-
novantamiltoni). 

— Procedura d'appalto: art. 1 tett. a) della L. 2 -2 -73 , n. 
14. 

— La richiesta dell'eventuale invito dovrà pervenire alla 
Segreteria di Direzione A.M.R.R. - Vìa Germagnano 
n. 5 0 - Torino - entro e non oltre LE ORE 12 del 
giorno 4 -9 -1984 a mezzo raccomandata con ricevu
ta di ritomo. A tale richiesta dovrà essere allegato il 
documento attestante l'iscrizione della Ditta richie
dente alla Camera di Commercio, Industria. Artigia
nato e Agricoltura. Le richieste di invito non impegna
no l'A.M.R.R. Le eventuali richieste di invito pervenu
te prima del presente annuncio non saranno conside
rate valide. 

IL PRESIDENTE 

Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 

Dott. Guido Silvestro 


